L’amore incerto

1. Anna - Vi racconto la mia storia

Salve a tutti, riscrivo in questa CD dopo moltissimo tempo. Sono sempre stata impegnata in tante cose e ho sempre trascurato questa ma oggi ho tanta voglia di parlare con chi condivide con me valori e principi. Mi trovo in un momento davvero difficile della mia vita. Ho una bimba di 4 anni e una di 4 mesi  e da 3 mio marito ha perso la testa. Le bambine sono state volute e cercate da entrambi ma lui a partire dagli ultimi mesi di gravidanza era cambiato. Io pensavo le cose si sarebbero sistemate da sole ma…. Ho avuto un parto difficile con una grave complicazione e nonostante tutto (15 giorni di opsedale) mio marito ha pensato bene di partire per quasi 10 giorni ed andare all’estero per lavoro dal fratello proprio quando avevo più bisogno di lui. Ero molto dispiaciuta ma il peggio doveva ancora venire. Mentre era li lo sentivo a malapena ed allora gli ho mandato qualche sms un pò antipatico. Quando e’ tornato e’ stato litigio ma non un litigio normale un litigio dove era come se mi sparasse addosso. Sono rimasta sulle mie solo per poco e dopo ho cominciato a cedere su tutta la linea ma lui era una furia. Per farla breve il giorno dopo mi dice che lui non sa cosa gli succede, deve capire se mi ama ancora. Mi e’ crollato il mondo addosso. Avevo una bimba di un mese, avevo rinunciato a tutto per la mia famiglia senza mai lamentarmi ed ora ….. Era la mia vita, tutta la mia vita e mi stava crollando addosso. Ho cercato di parlargli per capire dove avessi sbagliato, cosa avessi fatto. Cercavo le soluzioni. Ho chiesto aiuto a mia cognata che era stata tanto con lui nel suo viaggio all’estero ma non ho avuto l’aiuto che speravo. Passavano i giorni tra disperazione, dubbi, incertezze, litigi e cattiverie. Non riuscivo a capire. Era sfuggevole. Lo sentivo lontano. Mi ha accusato di averlo legato imprigionato. Io mi sono messa li’ a riflettere e a capire se avesse ragione. Mi diceva che ero gelosa ed ho cercato di capire se fosse vero. Mi sono rivolta a degli specialisti per capire se avessi davvero un problema. Quello che ne e’ venuto fuori e’ stato solo che non avevo assolutamente nulla se non una lieve gelosia come il 99% delle persone. Mi e’ stato spiegato che nelle coppie si creano degli equilibri di libertà attraverso il dialogo. Mio marito mi diceva che lui non mi aveva più detto nulla di mille cose che voleva fare per timore, così gli ho detto che non ne avevo idea e che potevamo andare avanti che non avrei mai più detto nulla su nulla. Ma lui non era comunque soddisfatto. Io non potevo assolutamente fare neanche una telefonata col suo cellulare neanche per necessità se io non avevo credito. Il suo computer era out.  Era arrivato persino a dirmi di non mandargli messaggi e che se lo avessi fatto non dovevo assolutamente aspettarmi una risposta. Era crudele anche nel tono. Stavo impazzendo così ho deciso di controllarlo e…… Non potevo crederci….. Mia cognata. Si sentivano in continuazione con messaggi e telefonate. Appena si allontanava da me gli mandava un sms, appena poteva la chiamava. Mi sono sentita tradita, ferita, umiliata. L’ho messo davanti alla verita’ e …. Voi cosa vi sareste aspettati? Io delle scuse, un pentimento… ed invece no mi ha aggredito. Come avevo potuto controllarlo. Lui come poteva continuare a fidarsi di me. Ha rigirato la cosa. Il problema non era lui ma io che avevo controllato. I miei suoceri hanno assistito più o meno a tutto questo. Io li ho sempre amati come fossero i miei genitori ed invece di aiutarci cercando di far capire al figlio, hanno preso le sue parti e questo lo ha reso più forte. Dicono alle persone che il problema e’ la mia gelosia ma io so che non e’ così e non capisco come possano fare questo.  Così oggi sono qui ferita e tradita da tutti: mio marito , mia cognata ed i miei suoceri. Sono qui a chiedermi come si possa non avere una coscienza, come si possa vivere ogni giorno sapendo di aver ferito tanto una persona. Ho desiderato di morire, l’ho desiderato davvero tanto era grande il dolore di vedere l’indifferenza delle persone che amavo. Ed ancora mi chiedo se mai riuscirò ad uscire da questa cosa. Io sono ancora con mio marito, me ne sono andata e poi sono tornata, l’ho cacciato e poi l’ho fatto tornare. La mia bambina soffre ed io sto cercando di capire cosa fare. Lui nell’egoismo più totale se n’e’ andato via per due giorni per riflettere e capire. Mentre io sono qui a chiedermi se anche questo sara’ il suo ennesimo tradimento. Forse ora e’ con lei. Gli ho chiesto più volte di essere sincero. Che se non mi ama più di lasciarmi in pace ma lui non lo sa. Ed io non so cosa fare. Questo non e’ l’uomo che ho sposato. Ho perso la fiducia che avevo in lui e lui non vuole far nulla per conquistarla anzi sono io che gli devo dimostrare che non sono gelosa che puo’ fare tutto quello che vuole. Sono disperata, non so cosa fare. Ho preso tempo. Cerco di stare tranquilla ma il dubbio che ancora possa ferirmi mi logora. Io sono disposta a perdonarlo ma come si puo perdonare qualcuno che non si pente! Non so cosa fare. Come andare avanti come evitare alle mie bambine tanta sofferenza. Come riuscire a guardare di nuovo negli occhi i miei suoceri senza sentirmi cosi’ ferita. Dopo mesi di disperazione ora agli occhi di tutti parlo e mi muovo come se avessi tanta forza ma dentro di me mi sento morire sotto i colpi di tanta cattiveria, di poca comprensione e soprattutto nel non capire come si puo’ non avere valori e principi. Mi aspetto dalle persone lealta’ e rispetto ma quello che vedo e’ solo egoismo. Mia suocera mi da della visionaria. Sono stata ferita dal figlio ed invece di parlare con lui per fargli capire, chiude gli occhi e mi dice “ Prego per voi ma non so se pregare perche’ rimaniate insieme. Siete cosi’ distanti!”. E’ stata come una coltellata. Io li amavo davvero tanto e la sua unica preoccupazione e’ la sua paura che io mi metta contro di loro e non gli faccia vedere le nipoti. Non capisco come fa a pensare una cosa simile. Mi conosce, non lo farei mai. Mi sento morire.
2. Rarp – Conta su di te

Cara Anna,
1. la colpa non è tua.
2. Le bimbe hanno bisogno di te. Sará dura ma non hanno colpe ni anche loro e mi pare che l'altro 
50% del responsabile sia momentaneamente incapace di capirlo bene.
3. Certe volte meglio una separazione che una situazione a tinte fosche senza definizione. 
Diventa piú facile gestire i vari rapporti che comunque a bene dei figli devono essere creati. 
Ma devi avere la forza di dirlo, di esigerlo!
4. Purtroppo i tuoi suoceri sono prima di tutto genitori (e non molto bravi). Del tipo che è 
incapace di responsabilizzare per i suoi atti i loro figli.
5. Coraggio per il resto. Conta prima di tutto su di te.

       3. Paolo – Ti offriamo un aiuto
Leggo la tua sofferenza nella mail e provo tanta comprensione per te, mentre provo tanto stupore e astio contro tuo marito che già vorrei chiamare ex.

Loro non sanno  che il tempo dell'amore verso di te è questo, loro non sanno che

ti fanno tanto male perché il dopo parto è conosciuto come il piu' facile per cadere nella depressione, depressione che sappiamo per la donna essere pieno di rischi.

Questo è un branco di belve che irreparabilmente spaventa te e i bambini soprattutto loro.

Ti prego chiedi aiuto alle persone a te care, hai parenti? così come devi farti assistere dai

specialisti dell'asl.

Io e mia moglie ci rendiamo disponibili per e mail ad aiutarti. 

Fatti seguire dal medico di fiducia ciao.

4. Stefy – Coraggiosa per entrambi

Rimango sempre della stessa idea: quando l'amore finisce, non rimane altro che la sincerità e il coraggio di manifestarla.. Questo manca a tuo marito e, sembra assurdo sentirlo, penso che debba essere tu coraggiosa per entrambi.. Credo che, guardandolo negli occhi, tu riesca a capire se lui sia ancora innamorato di te. Se capisci che non lo è più, riusciresti a restare con lui? Se lui magari resta con te per senso del dovere, o per le bambine, pensi che faccia bene a tutti voi? Credo anche che le bambine abbiano bisogno di stabilità che, non necessariamente, significa essere uniti. Poi però bisogna anche considerare quelli che sono, attualmente, i tuoi sentimenti per lui, ma non si ama a senso unico. Ti sono vicina e tanti auguri per le tue bambine che sono senz'altro splendide.
P.S. So che, mai come in questo momento, hai bisogno dell'aiuto e dell'appoggio degli altri, o almeno dei parenti, ma, per esperienza personale, so che proprio da loro non devi aspettarti niente se non critiche... La colpa sarà sempre e solo tua.... Scrollateli da dosso....

 

5. Anna - Grazie a tutti per la comprensione.

Non vi preoccupate. Mi sto facendo aiutare ma continua ed essere dura. E’ stato via due giorni. Ieri e’ tornato ed io non so che pensare. Stasera parleremo. So gia’ che mi ha detto qualche bugia. Vorrei tanto verificare ma cosa ne ricaverei? Magari solo che per lo meno i miei suoceri non mi daranno più della visionaria. Vorrei tanto che fosse sincero con me. Mi sento cosi’ male. Ieri e’ tornato e sono stata forte. Ho fatto finta di nulla. Amorevole ma non troppo e nello stesso tempo sfuggevole. Mi ha detto che non si sentiva bene ma a me sembrava più uno che si sentiva in colpa o triste perche’ forse a messo fine a quella storia. Come mi fa male!! Ieri ho fatto un colloquio di lavoro. Per la mia famiglia avevo rinunciato a tutto senza rimpianti ed ora sto cercando di rivivere senza nulla togliere alle bambine. Sono uscita dal colloquio e …. Mi e’ venuta paura, paura di ricominciare a lavorare. Ho preso il cellulare e stavo per chiamarlo ma poi  ho cominciato a piangere a dirotto ed invece di chiare mio marito ho chiamato i miei amici. Mi sto imponendo di non contare su di lui nella mia vita. Stamattina mi ha detto che stasera mi parlera’ delle sue riflessioni, che sono positive ma io ho tanta paura. Paura di avere solo una grande menzogna. Che rimanga con me solo perche’ non puo’ stare con la cognata. Non sarebbe giusto. Sono una bella persona e mi merito qualcosa di più dalla vita. Non capisco. Mi ha detto che ha pagato la camera una cifra ma io so che ne costa un'altra. Probabilmente sono stati in una doppia e non una doppia uso singola. Lui parlando mi diceva come sono strane queste cose fatte da solo. Mi sento cosi’ male. Perche’ non ha un pò’ di pieta’ e non fa qualcosa per me. Non capisco. Non so cosa credere. Di certo stasera gli porro’ la domanda e spero sia sincero.
Grazie per essermi vicino. In questo momento ne ho davvero tanto tanto bisogno. 

6. M. Ausilia – La mia solidarietà

Carissima Anna, dal Brasile, ricevi tutta la mia solidarietá. Vorrei davvero poter fare qualcosa per te...Ma una realtá é CERTA. Con tutti gli amici della comunitá CD si sta formando una grande catena di affetto, di pensiero, di forza positiva che certamente arriva a te per darti coraggio di vincere questa battaglia. Non desanimare, sei grande, un abbraccio  a te e alle tue bambine .
7. ara – Semplicemente succede

Quando scende il buio fra i sentimenti di due persone, non c'è una colpa o un merito, semplicemente succede. 
Se le radici dell'amore sono superficiali, è possibile che la pianta possa sradicarsi, se invece sono profonde e salde basterà un pò d'acqua e un pò di tempo perché la pianta ritorni più bella di prima.

Non voglio semplificare, solo penso che niente e nessuno può legare a sé una persona se questa coi pensieri e col cuore è altrove.

Il senso del dovere e di responsabilità verso l'altro e verso i figli,  purtroppo a volte,  non è un deterrente, ma è sicuramente meglio una mamma sola e  serena, che una famiglia-prigione-inferno.

Nel momento brutto del buio però, cosa dire, cosa consigliare?

Quasi nulla, perché ognuno trova una propria strada: concordo comunque che la forza maggiore la si cerca e la si trova soprattutto dentro sé facendosi aiutare da quell'amore smisurato che possono dare due bimbe senza colpe e incapaci ancora di esprimersi.

 

8. Susan – Lui mente… a se stesso

In quello che sto per scrivere credo ci sia poca farina naturale del mio sacco.
I tuoi figli hanno solo te, madre, che non devi provare di essere niente se non quello che sei quando ti svegli la mattina dopo la notte che hai passato: a volte forte, a volte fragile, a volte stanca, a volte esterrefatta (…); pur sempre presente… in ascolto… rispettosa, dignitosa, serena, sola!
I tuoi figli hanno solo lui, padre, che non deve provare di essere niente se non quello che è quando è uscito dalla porta di Casa. Un uomo solo, confuso, forse perso, spaventato, forse spavaldo, senza più valori a lui familiari, e che avvicina solo coloro che si dicono suoi simili.

Lui infangherà tutto l’ infangabile, a partire da te, unica compagna leale e fedele. Speculerà sulla tua persona e su tutto quello che hai/ avevi/sai fare di più caro. Ti mentirà durante la crisi, ti mentirà una volta separati, mentirà ai figli che silenziosamente glielo lasceranno fare e che poi smetteranno di stimarlo. Lui non mente per ferire, ma mente per natura e per paura. La parte più triste, del resto, è che mente a sé stesso! Fuggirei dalla sua eventuale sincerità. 

I vostri amici si dilegueranno, riconoscendosi nella crisi che state vivendo e dimenticando che “crisi” vuol dire “passaggio”, ma lascia a lui quelli che sapranno schierarsi, perché, ricordati che lui è quello “pericolosamente solo”. Cogli infatti la prima occasione di fuggire dall’ aitante ma meschina sincerità degli amici.

Tu sfiderai tutte le prove del mondo prima di capire che lui non vuole più il tuo Amore completo. E non perché tu non vali nulla o perché ai suoi occhi sei una gran racchia o perché qualcuno degli amici o parenti pietosi glielo confermerà, ma perché la solitudine in cui si ritrova non è altro che un malessere personale mal gestito: non ha accolto la condizione di crisi come passaggio. Lui non si è lasciato cullare dall’ affetto e dalla comprensione di te migliore amica, forse non sarebbe stato maschio- inseminatore abbastanza o padre abbastanza o giovane abbastanza (…).

Forse il “lutto” che vivrai (è così che gli aiuti esperti chiamano questo momento del passaggio) sarà in crescente difficoltà, ma ti permetterà di rinvangare tutti i milioni di momenti Felici vissuti durante la vita con tuo marito, proprio come in certe occasioni si dice ti vedi ripassare davanti la tua vita; ti permetterà di stare in silenzio davanti a lui che si dice morto, e che nel frattempo continua a stupire solo te con accuse, soprusi, insulti e malefatte.

Gli Amici/ i tuoi nuovi Amici probabilmente cambieranno significato e diventeranno un ricettacolo di rapporti umani. 

Non so se questo vuol dire che sarai libera di contarci.  

Io non conto su di me, ma sorrido per ogni prossimo passo che faccio.   

 

9. Danila – Le bambine, la ragione di vita

Cara Anna, dalle cose che hai scritto si riesce a percepire il dolore e la confusione che stai provando e non è facile in queste situazioni dire le parole giuste che possano darti un seppur lieve conforto. Io posso darti un solo consiglio: trai la tua forza dalle tue bambine, adesso sono loro la tua ragione di vita. Non farti intimidire da nessuno, fai quello che ritieni giusto per te e per le tue bambine. Pensa a loro, all'amore che provi per loro e troverai il coraggio di andare avanti e di affrontare tutti quegli sguardi che ci hai descritto. Si, li devi affrontare con uno sguardo ancora più ricco di significato, ricco di dignità al punto tale da essere molto più potente di qualsiasi cattiveria o giudizio che hanno espresso nei tuoi confronti. Non sei sola. Te lo dice una che ha i genitori divorziati. Forza e coraggio! 

10. Anna - La mia odissea continua

Grazie davvero a tutti. La vostra vicinanza mi aiuta molto. Prego  Dio di darmi la forza e lui devo dire me la da’ ogni giorno di più attraverso le persone che mi sono vicine voi compresi. Vado avanti con dignità e sorpresa!!! Quando ho cominciato a vivere la mia vita senza di lui (sempre sotto lo stesso tetto ma senza metterlo al centro dei miei pensieri) adesso lui ha paura, non si fida mi ha detto (= comincia ad essere geloso). Nel senso che non essendo più quella che lo chiamava, lo rassicurava, gli diceva di continuo quanto lo amasse, sempre presente. Non essendo più cosi’ tanto limpida e trasparente come prima che sapeva tutto di me, di cosa facevo, con chi ero e cosa pensavo ora dice che ha paura. Boh. Io vado avanti senza nulla togliere. Dio  mi aiutera’ a fare la cosa giusta ne sono certa. Oggi vado avanti nonostante tutto. Oggi mi ha chiamato un'amica di mia suocera chiedendomi se e’ vero che sono ossessiva, che lo controllo, che sono gelosa (quello che gli ha detto colei che consideravo come una madre). Io gli ho detto la mia versione e ….. cosa posso dirvi…. La verita’ e’ sempre la verita’. Solo loro non vogliono vederla. Con questo loro comportamento mi feriscono, peggiorano la nostra situazione non permettendo a lui di capire il valore della famiglia, del rispetto reciproco, dell’amore incondizionato. Come puo’ mia suocera essere cosi’ se e’ sempre stata una fervida credente che non si perde mai una messa? Come puo vivere facendo questo? Mille comportamenti strani mi avevano infine spinto a controllare a verificare e purtroppo le mie sensazioni erano corrette. Mi sono messa in dubbio quando mi e’ stato detto che ero gelosa, ho parlato persino con uno specialista ma come lui mi ha spiegato la gelosia e’ una componente del rapporto sempre. Certo ce ne sono anche di grado patologico ma io non sono quel caso. Le incertezze, alcune sensazioni e comportamenti di lui col tempo hanno messo in moto il meccanismo del controllo che mi e’ stato detto naturale in certe situazioni. Eppure, nonostante tutto, se ci penso ancora mi fa male. Fa male arrivare a dover fare certe cose. Non e’ bello dubitare della persona che ami. Cosi’ oggi vado avanti e mi affido a Dio. E prego che risvegli la sua coscienza. Come si fa a fare certe cose senza sentirsi una schifezza. Io non voglio più controllare perche’ voglio credere che prima o poi la sua coscienza possa risvegliarsi. Perche’ penso a quello che ci disse Gesu’ “Porgi l’altra guancia”. E’ quello che sto facendo e sembra proprio che lui sia perplesso, forse comincia a capire. Io non ho la forza di sperare che le cose si aggiustino ma di certo voglio fare le cose giuste. Non voglio avere rimpianti, non voglio ferire nessuno. Cosi, tra alti e bassi, mi dedico alle mie bambine, alla casa (anche se molto meno), al mio benessere (palestra, lavoro,letture e tanto altro che da tempo non facevo). Cosi’ lui torna da lavoro e trova una donna allegra e serena (per quanto posso), una donna impegnata che va in palestra, torna e si occupa della cena. Sistema le bambine e poi si immerge nelle sue letture. Una donna che risponde con gentilezza anche quando e’ burbero. Lui e’ perplesso ed io sto molto meglio. E’ merito vostro se ancora ho fiducia, fiducia nel mondo, fiducia nei valori che i miei genitori mi hanno trasmesso, fiducia in me stessa e in quella che sono. Intorno a me ho seminato tanto : amore, onesta’, rispetto e tanto altro e se non avessi seminato bene non avrei raccolto tanti buoni frutti. L’unico neo in questo raccolto e’ lui ma io spero sia solo un momento e non lo spero per me ma per lui. Ad un certo punto di questa storia ho reagito con rabbia, delusione e ho cercato di difendermi sparando su chi mi attaccava ma e’ durato un attimo. Ho sempre lottato nella vita ma non usando “le armi” (la cattiveria, le minacce), ma solo amore e disponibilita’. E’ durato un attimo ma se ci penso …… mi sento in colpa per aver detto tante cose cattive. Nei fatti non ho mai fatto male ma il solo dirlo e’ devastante ed e’ per questo che non riesco a capirli. Come possono senza sentirsi male? Io non riusciro’ mai a capirlo.
11. Angioletta – Non permettere mai a nessuno

Mi rifaccio a quanto detto da Ara 
[chiedo scusa a lei in prima persona per questo, ma quello che ha scritto rispecchia perfettamente il mio pensiero e quindi forse grazie a lei riuscirò a spiegare meglio quanto voglio comunicarti....;)]

"Quando scende il buio fra i sentimenti di due persone, non c'è una colpa o un merito, semplicemente succede.....
Il senso del dovere e di responsabilità verso l'altro e verso i figli,  purtroppo a volte,  non è un deterrente, ma è sicuramente meglio una mamma sola e  serena, che una famiglia-prigione-inferno.....la forza maggiore la si cerca e la si trova soprattutto dentro sé "

Dalla tue ultime parole sembra che tu abbia ritrovato la tua forza e io, nel mio piccolo ti auguro di nn perderla mai... anzi pregherò il tuo angelo affinché essa cresca sempre dentro di te.... 
D'altra parte è difficile consigliarti, non saprei dirti cosa è giusto o sbagliato fare solo una cosa mi sento di dirti ...NN PERDERE MAI LA STIMA CHE HAI DI TE STESSA.... le tue bimbe (e soprattutto TU IN PRIMA PERSONA) hanno bisogno di una figura forte, serena ed in pace con se stessa.....che si COSTRUISCE.... e nn che si DISTRUGGE giorno dopo giorno....
Se il tuo stile di vita attuale ti permette di vivere "serenamente" (nei limiti del possibile si intende) ed in modo costruttivo le tue giornate....allora continua su questa strada ma ricorda....NN PERMETTERE MAI A NESSUNO DI MALTRATTARTI.....e non farlo neanche tu in prima persona... tutti noi meritiamo di essere rispettati e di rispettarci..... siamo anime ricche di amore e questo è gia sufficiente...
Ti auguro ogni bene ed auguro a te e le tue bimbe un futuro sereno e pieno di amore.
Un abbraccio.


